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FINANZIARIA e SCONTI D’IMPOSTA A CHI RISPARMIA ENERGIA  
A cura di Ercole Bellante 
 
Tra le altre, detrazioni per la sostituzione di frigoriferi e congelatori e per l'acquisto 
e l'installazione di motori a elevata efficienza di potenza elettrica 

Il legislatore, nella elaborazione dei contenuti della legge finanziaria del 2007, ha accentuato la 
propria attenzione sulla necessità di prevedere agevolazioni fiscali rivolte a ottenere un 
risparmio energetico. Tale indirizzo deriva tanto dalla necessità di diminuire le importazioni di 
energia, particolarmente gravose per la bilancia commerciale del Paese, quanto da quella di 
abbassare il livello di inquinamento atmosferico, favorendo la installazione di sistemi che 
consentano una maggiore efficienza nei consumi. 
 
A tal fine, la Finanziaria 2007 ha previsto i seguenti incentivi: 
 
1. Interventi volti a conseguire una maggiore efficienza energetica per 
l'illuminazione 
Il comma 354 della legge prevede la ulteriore deduzione del 36 per cento dal reddito 
d'impresa, dei seguenti costi sostenuti:  

• per la sostituzione negli ambienti interni di apparecchi di illuminazione con altri che 
consentano un risparmio energetico di almeno il 60 per cento  

• per la sostituzione negli ambienti interni di lampade a incandescenza con lampade 
fluorescenti di classe A, purché alloggiate in apparecchi illuminanti ad alto rendimento 
ottico, di almeno il 60 per cento  

• per la sostituzione negli ambienti esterni di apparecchi illuminanti dotati di lampade a 
vapori di mercurio con apparecchi illuminanti ad alto rendimento ottico, maggiore o 
uguale all'80 per cento, dotati di lampade a vapori di sodio ad alta o bassa pressione o 
di lampade a ioduri metallici  

• per l'installazione in ambienti interni o esterni di regolatori del flusso luminoso. 

L'agevolazione spetta soltanto ai soggetti che esercitano attività d'impresa nel settore del 
commercio, e può essere usufruita nei due periodi di imposta successivi a quello in corso al 31 
dicembre del 2006. 
Tuttavia, precisa il comma 355, nella determinazione dell'acconto dovuto ai fini dell'imposta sul 
reddito, per il secondo e terzo anno successivi a quello in corso al 31 dicembre 2006, non si 
tiene conto di tale deduzione. 
 
2. Sostituzione di frigoriferi e congelatori 
Il comma 353 della Finanziaria riconosce una detrazione dall'imposta lorda del 20 per cento 
delle spese sostenute, e documentate, fino al 31 dicembre del 2007, per la sostituzione di 
frigoriferi, congelatori e loro combinazioni con analoghi apparecchi di classe non inferiore ad 
A+. 
La detrazione spetta in un'unica rata, fino a un valore massimo di 200 euro per ogni 
apparecchio. 
 
3. Acquisto e installazione di motori a elevata efficienza di potenza elettrica 
E' possibile detrarre dalla imposta lorda, in un'unica rata, il 20 per cento del costo di acquisto e 
di installazione di motori a elevata efficienza di potenza elettrica, compresa tra 5 e 90 Kw. 



La detrazione, entro un valore massimo di 1.500 euro per motore, spetta per le spese 
sostenute entro il 31 dicembre 2007 (il beneficio è previsto dal comma 358). 
 
4. Acquisto e installazione di variatori di velocità (inverter) 
E' riconosciuta, ai sensi del comma 359, una detrazione del 20 per cento dall'imposta lorda 
dovuta anche a chi acquista o installa variatori di velocità su impianti di potenza elettrica 
compresa tra i 7,5 e 90 Kw. L'agevolazione è usufruibile in una sola rata per le spese sostenute 
entro il 31 dicembre del 2007, fino a un valore massimo della detrazione di 1.500 euro per 
intervento. 
Entro il 28 febbraio 2007 saranno stabilite, con decreto del ministro dello Sviluppo economico, 
di concerto con quello dell'Economia e delle Finanze, le caratteristiche tecniche dei motori ad 
alta efficienza e dei variatori di velocità, nonché le modalità applicative ai fini del controllo del 
rispetto delle disposizioni in materia di ritiro degli impianti sostituiti. 
 
5. Acquisto di televisori digitali 
E' un'agevolazione prevista dal comma 357, non per ottenere risparmi energetici, ma per 
favorire il rinnovo del parco apparecchi televisivi in vista della migrazione della televisione 
analogica a quella digitale. Consiste nel poter detrarre dall'imposta lorda il 20 per cento dei 
costi, fino a un ammontare massimo di spesa di 1.000 euro, sostenuti entro il 31 dicembre del 
2007, per l'acquisto di un apparecchio televisivo dotato anche di sintonizzatore integrato 
digitale. 
Entro il 28 febbraio 2007 saranno stabilite, con decreto del ministro delle Comunicazioni, di 
concerto con il ministro dell'Economia e delle Finanze, le caratteristiche tecniche cui devono 
rispondere gli apparecchi ammessi all'agevolazione. 
Il beneficio è fruibile soltanto a condizione di essere in regola con il pagamento del canone di 
abbonamento Tv per l'anno 2007. 
Ai fini della determinazione dell'acconto dovuto per l'anno successivo, tale detrazione non deve 
essere considerata. 

 

 

ADOZIONI INTERNAZIONALI 
Sul Supplemento ordinario numero 250 della Gazzetta Ufficiale 29 dicembre 2006 numero 301 è 
stata pubblicata la Deliberazione della Presidenza del Consiglio dei ministri 20 dicembre 2006 
riguardante l’aggiornamento dell’albo degli Enti autorizzati per le adozioni internazionali. Sono 
riportati gli Enti che, alla data di pubblicazione della delibera, risultano effettivamente operativi, in 
quanto autorizzati  rispettivamente da entrambi gli Stati ove operano. 
 
In allegato a parte    Enti e Paesi per adozioni internazionali (documento n. 8) 
                                   Albo degli Enti autorizzati per adozioni internazionali (docu- 
                                   mento n. 9) 
 
 
 
 
 
MONETE e VALUTE 
E’ riportato sulla Gazzetta Ufficiale del 28 dicembre 2006 numero 300 il Dm Economia e Finanze  
nel quale sono stabilite le caratteristiche delle monete da due euro,  a circolazione ordinaria, 
dedicate al 50° anniversario dei Trattati  di Roma.  
 
 



NUOVO CALENDARIO FISCALE DELLE PRINCIPALI SCADENZE 
previsto dalla legge Bersani-Visco a partire dal maggio 2007 

 
 

 
 
AGLI ORDINI e COLLEGI PROFESSIONALI GLI ONERI PER 
MATERNITA’  e  PERMESSI VARI 
Gli Ordini, i Collegi professionali e la Federazione degli Ordini pagano per intero la retribuzione 
spettante al proprio personale  in assenza per malattia, maternità o permessi per assistenza ai disabili 
(Interpello Ministero del Lavoro numero 3 dell’8 gennaio 2006 prot. 226). 
Infatti sono stati classificati tra gli enti pubblici non economici (DPR 68/1986) e, pertanto, i loro 
impiegati, attesa la natura pubblica dell’ente datore di lavoro, sono iscritti all’INPDAP. Solo il 
personale dipendente prima di tale data, avendo potuto optare (legge 274/1991), può essere rimasto 
iscritto all’INPS, ma solo ai fini previdenziali e non per le prestazioni assistenziali. 
Conseguentemente   gli Ordini, i Collegi professionali e la Federazione degli Ordini debbono 
corrispondere ai propri dipendenti l’intera retribuzione in caso di assenza per malattia, per i 
permessi  per l’allattamento o per l’assistenza ai disabili, data la sua assimilazione, circa le modalità 
di retribuzione, ai permessi per l’allattamento.   
Quindi nessuna possibilità dei collegi e ordini professionali di ottenere il rimborso dall’INPS delle 
somme corrisposte a titolo di permessi retribuiti di cui sopra. 
 
In allegato a parte:    Interpello numero 3 dell’8 gennaio 2006 prot. 226 del  Ministero 
del Lavoro (documento n. 10) 

 
VOCE 

 

 
IN PRECEDENZA 

 
NUOVE SCADENZE 

ICI prima  rata 30 giugno 16 giugno 
ICI seconda rata e saldo 20 dicembre 16 dicembre 
730 consegna ai Caf e professionisti 
abilitati 15 giugno 31 maggio 

730 intermediari trasmissioni dati al fisco 20 ottobre 31 luglio 
CUD dal datore di lavoro pubblico e 
privato 15 marzo 28 febbraio 

Modello UNICO approvazione modello 28 febbraio 31 gennaio 
Modello UNICO presentazione banca o 
posta (che dovranno riversarli al fisco 
entro 4 mesi anziché 5) 

31 luglio 30 giugno 

Modello UNICO per via telematica 31 ottobre 31 luglio 
IRAP, IRPEF, IRES saldo 2006 e 1° 
acconto 2007 20 giugno 16 giugno 

Versamento 2° rata di acconto delle 
persone fisiche e degli altri contribuenti 
che presentano l’UNICO 2007  

30 novembre 30 novembre 

IRAP, IRPEF, IRES saldo 2006 e 1° 
acconto 2007 entro 30 gg con 
maggiorazione  0,4% 

20 luglio 16 luglio 

770 cartaceo 30 settembre 
via telematica 31 ottobre 

31 marzo e non più 
unificata al mod.Unico 



PUBBLICATA LA NUOVA MODULISTICA DI INIZIO, VARIAZIONE e 
CESSAZIONE   DI  ATTIVITA’  
Sul supplemento ordinario numero 4  della G.U. numero 6 del 9 gennaio 2006 è stato pubblicato il 
provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle entrate  che ha approvato i due nuovi modelli  
AA9/8 per le persone fisiche e AA7/8 per gli altri soggetti per la dichiarazione di inizio, variazione 
e cessazione di attività. 
 
 
 
 
MARCHE DA BOLLO PRESTO FUORI USO 
Il contrassegno telematico, in vigore dal 2005, sostituirà definitivamente la marca da bollo cartacea. 
A partire dal 1° gennaio 2007, il pagamento dell’imposta di bollo va fatta  tramite gli intermediari 
convenzionati con l’Agenzia delle Entrate, che rilasciano i relativi contrassegni telematici, nel 
rispetto di quanto previsto dall’articolo 1, comma 80, Legge 296/2006 (Finanziaria 2007). 
Tuttavia,  per consentire lo smaltimento di eventuali scorte, le marche da bollo cartacee potranno 
ancora essere utilizzate fino all’emanazione del decreto del ministero dell’Economia e delle 
Finanze, che le dichiarerà fuori corso. 
 
 

80. L'articolo 3 del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 642, è sostituito dal 
seguente: 
«Art. 3. - (Modi di pagamento). –  
1. L'imposta di bollo si corrisponde secondo le indicazioni della tariffa allegata: 
a) mediante pagamento dell'imposta ad intermediario convenzionato con l'Agenzia delle entrate, il 
quale rilascia, con modalità telematiche, apposito contrassegno; 
b) in modo virtuale, mediante pagamento dell'imposta all'ufficio dell'Agenzia delle entrate o ad altri 
uffici autorizzati o mediante versamento in conto corrente postale. 
2. Le frazioni degli importi dell'imposta di bollo dovuta in misura proporzionale sono arrotondate ad 
euro 0,10 per difetto o per eccesso a seconda che si tratti rispettivamente di frazioni fino ad euro 0,05 
o superiori ad euro 0,05. 
3. In ogni caso l'imposta è dovuta nella misura minima di euro 1,00, ad eccezione delle cambiali e dei 
vaglia cambiari di cui, rispettivamente, all'articolo 6, numero 1, lettere a) e b), e numero 2, della tariffa 
- Allegato A - annessa al presente decreto, per i quali l'imposta minima è stabilita in euro 0,50». 
 
 
 
 

FRANCOBOLLI - NUOVE EMISSIONI 
 
50° anniversario dell’istituzione della Scuola Superiore della Pubblica 
Amministrazione 
Data di emissione il 10 gennaio 2007 
 

     
 



FINANZIARIA e DISABILI 
 
Fondo per le assunzioni agevolate dei disabili 
Il comma 1162 aumenta il Fondo di dotazione istituito presso il Ministero del Lavoro e della 
Previdenza Sociale finalizzato ad agevolare l’assunzione dei disabili (poi ripartito tra le varie 
Regioni): nel 2007 sarà di 37 milioni di euro, mentre a decorrere dal 2008 sarà di 42 milioni di euro. 
Ricordo che tale Fondo è ripartito annualmente, tra le varie Regioni, dal Ministero del Lavoro e 
della Previdenza Sociale. 
 
Riposi e permessi per figli con grave handicap 
Il comma 1266 ha aggiunto all’art. 42, comma 5, del D. L.vo n. 151/2001 concernente la tutela della 
maternità e della paternità un ultimo periodo (la disposizione riguarda i riposi ed i permessi relativi 
ai figli con handicap) di tale tenore: “ i soggetti che usufruiscono dei permessi di cui al presente 
comma per un periodo continuativo non superiore a 6 mesi, hanno diritto ad usufruire di permessi 
non retribuiti in misura pari al numero dei giorni di congedo ordinario che avrebbero maturato nello 
stesso arco lavorativo, senza riconoscimento del diritto a contribuzione figurativa”. 
 
 
 
 
 
IVA  2007 
Sono pronti i modelli per la dichiarazione IVA 2007, attendono solo il via libera definitivo. 
Da quest’anno la dichiarazione, ai sensi delle modifiche apportate dal DL 223/06, va presentata 
esclusivamente per via telematica (in altre modalità comporta sanzioni). 
La scadenza è fissata al 31 luglio, sia per la dichiarazione autonoma (che può essere inoltrata a 
partire dal 1° febbraio), sia per quella unificata. 
 
 
 
 
 
730 e CUD 
Sono state pubblicate le bozze dei modelli 730/2007 e del Cud 2007 con le relative ristruzioni. 
Fra le novità più significative nel Mod.730/2007 per il reddito del 2006 è l’inclusione nel quadro B 
(redditi dei fabbricati) di una apposita sezione dedicata ai dati relativi al versamento dell’ICI 2006 e 
del codice del Comune al quale sono state versate le somme. Inoltre sono previsti appositi spazi per 
doppia misura delle detrazioni Irpef  (41 prima del 1 ottobre e 36% dopo tale data) per le 
ristrutturazioni edilizie. 
E’ prevista la possibilità di segnalare la domiciliazione per notifica di atti o comunicazioni da parte 
dell’amministrazione. 
Ricordiamo le nuove scadenze: 
• presentazione al sostituto di imposta entro il 30 aprile 2007 
• presentazione al Caf o intermediari abilitati entro il 31 maggio 
• trasmissione per via telematica da parte dei Caf e intermediari abilitati all’Agenzia delle entrate 

entro il 31 luglio. 
Per quanto riguarda il CUD va segnalato nella parte A dedicata ai dati generali il punto 8: 
• iscrizione o forme pensionistiche complementari istituite (codice 1) 
• iscrizione o forme pensionistiche complementari con accertato squilibrio finanziario (codice 2) 



• la situazione di soggetti per i quali non è stato istituito un fondo di previdenza negoziale (codice 
3) 

• le situazioni di soggetti che pur potendo aderire a un fondo di previdenza negoziale non hanno 
ritenuto opportuno aderirvi (codice 4). 

    
 


